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A cura di Enrico Fornaroli, 


c/o Marvel House 
Viale Emilio Po 380 
41100 Modena 


Cari Gianluca ed Enrico, 

prima di tutto vi faccio i miei complimenti per i 
manga che state stampando ultimamente. Sono 
davvero stupendi. 

Grazie davvero per avermi fatto conoscere BER- 
SERK che, secondo me, è uno dei migliori manga 
attualmente sul mercato. Dopo averlo acquistato 
quasi per sbaglio, qualche mese dopo ho provato 
pure a prendere ALITA e devo dire che è stata 
proprio una sorpresa! I disegni di Yukito Kishiro 
sono molto scorrevoli e interessanti. Le traduzio- 
ni le trovo molto buone. 

Ora ho un paio di domande per voi: 

1) ALITA potrà diventare quindicinale? 

2) Quanti volumi di ALITA ci sono in Giappone? 
3) Pensate che potreste stampare, in un prossi- 
mo futuro, il manga di Leiji Matsumoto Capitan 
Harlock? 

Grazie e arrivederci 

KOJI NAGASHITA (ovvero Alessio Marta) 


Gentile redazione de “L'angolo della battaglia”, 
mi chiamo Francesco Lippi e sono un appassio- 
nato di cartoni e fumetti. Sono venuto a cono- 
scenza di “Marvel Manga” grazie ad ALITA. Vi 
scrivo perché mi piacerebbe moltissimo che pub- 
blicaste i manga (almeno uno, vi scongiuro!!) di 
Leiji Matsumoto. Purtroppo in Italia è arrivato 
solo Capitan Harlock (Uchu Kaizoku Capitan 
Harlock, 1978). Visto che volete dare spazio ad 
autori (di fantascienza e non) di un certo spes- 


sore, penso e spero che la mia proposta vi possa 
interessare. Se volete evitare le opere note qui 
da noi per le serie televisive, per assecondare la 
voglia di novità dei lettori, potreste considerare 
le altre: come Gum Frontier, The Cickpit, Hard 
Metal, solo per fare qualche nome, Leiji 
Matsumoto da noi non è certo di moda (come 
Katsura o _Toryama), ma è un autore che andreb- 
be rivalutato, magari sull'onda delle pubblicazio- 
ni della Yamato Video (Yamato, Galaxy Express, 
Capitan Harlock). 

Grazie per la vostra attenzione, 

Cordiali saluti. 

FRANCESCO LIPPI 

Via Palazzetti 1/C, 

40086 S. Lazzaro di Savena (BO) 


Cari Alessio e Francesco, 

scusate se mi permetto di rispondere a en- 
trambi contemporaneamente, ma il soggetto 
delle vostre lettere lo impone, visto che chie- 
dete a gran voce la pubblicazione delle opere 
di Leiji Matsumoto, un maestro indiscusso del 
manga che vorremmo potesse entrare a far 
parte degli autori di “Marvel Manga”; ma... 
ebbene sì, c'è purtroppo un “ma”. Perché, co- 
me avete potuto notare in questi mesi (e an- 
cor di più in quelli a venire), la nostra linea 
editoriale preferisce proporre serie più recen- 
ti, meno “storiche” diciamo, e autori di gran- 
de talento che però appartengono alla nuova 
generazione dei mangaka (la sola eccezione 
finora è stata Kia Asamiya). Senza nulla to- 
gliere alla grandezza di un maestro come 
Matsumoto crediamo che il pubblico giovane 
possa apprezzare maggiormente lo stile grafi- 
co e la verve narrativa di autori come Kentaro 
Miura o Yukito Kishiro, che già appartengono 
alla new wave del fumetto giapponese (e il 
vostro giudizio ce lo conferma). Ma non di- 


sperate, perché quando ci sentiremo pronti 
ad affrontare i “classici”, Leiji Matsumoto 
sarà sicuramente al vertice della lista. 
Termino dovendo deludere ulteriormente 
Alessio, poiché per il momento ALITA (che si 
compone di nove volumi giapponesi) rimarrà 
mensile. 

Sorry, Kids! 


Cari amici di ALITA, 

sono uno scrittore “in erba" di fantascienza, 
una delle mie più grandi passioni se non la più 
grande in assoluto. È mia buona abitudine or- 
mai leggere libri di fantascienza di altissimo li- 
vello, libri scritti da autori illustri, non so se mi 
spiego. Basta che vi citi alcuni degli scrittori 
-che prendo spesso in considerazione: Isaac 
Asimov, Robert Silverberg, Bruce Sterling, 
William Gibson, Poul Anderson e Larry Niven. 
ALITA, dunque, rappresenta per me una visione 
alternativa alla mia grande passione e, se Dio 
volesse, la mia futura professione. ALITA è per 
me un'altra versione della fantascienza: è la fac- 
cia della medaglia più semplice, scarna e di- 
stensiva, in grado di compensare i terribili gio- 
chetti e i colpi di scena del grandissimo mae- 
stro Asimov. Per cui quando sono molto stanco 
e ho voglia di leggere qualcosa che mi rilassi 
pur essendo avvincente, ALITA è l'ideale e io so- 
no sempre ben disposto a leggere il fumetto an- 
che più volte nell'arco di un mese. Tuttavia so- 
no un esperto in materia e come se non bastas- 
se sono un pignolo di quelli che fanno sempre 
un'analisi clinica di tutto e mi è saltato agli oc- 
chi un errore che mi sembra, francamente, piut- 
tosto grave. Nel numero due (a pagina 89) ac- 
cade che Alita sferra un colpo eccezionale, in 
quanto riesce a raggiungere altissime velocità, 
secondo i principi della propulsione m.h.d., che 
dovrebbe permettere il controllo del plasma al 
fine di ottenere reazioni nucleari. Questo è 
scientificamente impossibile, e quando si ha a 
che fare con la fantascienza non si può sconfi- 
nare nel territorio dell’impossibile, ma giocare 
in quello dell'improbabile. 

Per poter ottenere processi di fusione nucleare 


si devono avere altissime temperature, equiva- 
lenti a quelle che si trovano nelle stelle e nelle 
bombe all'idrogeno. Un corpo, invece, anche 
avendo la potenza e la resistenza del berserker, 
non sarebbe mai in grado di sostenere simili 
temperature. Nella fattispecie Alita, essendo vi- 
va, non avrebbe mai potuto vincere questi limiti 
dettati dalla fisica. 

In ogni caso posso giustificare il povero 
Kishiro: la tematica della fusione nucleare è al- 
lettante e ha fatto gola a tanti scrittori di fan- 
tascienza che hanno realizzato storie incredibili 
attorno a questo argomento. [...] 

In ogni caso il secondo volume di ALITA mi è 
piaciuto parecchio, come il primo, e il 27 marzo 
sarò in edicola a vedere se è uscito il numero 3 
per poter venire a conoscenza del proseguimen- 
to della lotta tra Alita e il terribile Makaku. 
Spero vogliate rispondermi. Tanti saluti 
ROBERTO FURLANI 

Via Alfieri 7, 34129 Trieste 


Caro Roberto, 

innanzitutto mi scuso per il ritardo con cui 
rispondo alla tua missiva. A volte, misterio- 
samente, gli oggetti scompaiono per poi ri- 
comparire dopo qualche mese. Nulla a che 
vedere con la fantascienza, naturalmente, ma 
più semplicemente con un certo disordine 
che colpisce anche i redattori più diligenti. 
Ma tant'è: la lettera è riapparsa miracolosa- 
mente e passo immediatamente alla risposta. 
In realtà non ho molto da aggiungere alle tue 
dotte osservazioni sulla fisica nucleare e 
sull’“impossibilità scientifica” dell'atto com- 
piuto da Alita nel secondo volume. Se non è 
nemmeno probabile, come tu sostieni, credo 
che sia verosimile e perlomeno coerente con 
il racconto. È la narrazione che ci affascina e 
ci conquista, non la sua aderenza alle teorie 
o le scoperte che già conosciamo. Per la fan- 
tascienza andare oltre il possibile a noi noto 
non è un difetto, bensì un pregio. Il senso 
della sua esistenza. Ciò che ci spinge a im- 
mergerci nei suoi mondi “ai confini della 
realtà”. Non credi? 


L’ANGELO DELLA BATTAGLIA VOLUME 5 


parte seconda 


nd 


Fight 29: 
IL LEONE E L'A 
Lion and the Lamb 


ALITA 


Alita viene ritrovata casualmente, nella 
Città-Discarica sotto la metropoli galleg- 
giante chiamata Salem, da Ido. Dopo es- 
sersi risvegliata da uno stato vegetativo 
durato secoli, Alita ha perso completa- 
mente la memoria. Dotata di un corpo in- 
tegralmente meccanico, ha dimostrato di 
possedere una formidabile indole com- 
battiva, intraprendendo prima l'atti- 
vità di cacciatrice di taglie, e in se- 
guito divenendo giocatrice di 
Motorball. 


DAISUKE 

iDO 

Ex medico cyber di 

Salem Ido ha dei tra- 
scorsi come cacciatore 

di taglie e di capo mec- 
canico di un team di 

Motorball. 


DESTY NOVA 


Un folle scienziato che, come Ido, ha vissuto in 

passato a Salem. Esperto in nanotecnologie, 
compie disumani esperimenti finalizzati al 

dominio dell'uomo sul proprio Karma. 


MADDOG 
Padre di Sala. È 
un esperto caccia- 

tore metropolitano che 

si avvale di una muta di 
cyber-segugi. 


SARA 


Caritatevole ragazza im- 
pegnata nell'aiuto dei di- 

seredati della Discarica. 

È stata la compagna di 
Zapan fino al giorno în 
cui quest’ultimo, in un 
attacco d'isteria, l'ha ucci- 
sa involontariamente. 


Sono passati due anni dall'ultimo eccezionale scontro con Jashugan, e ormai 
la vita di cacciatrice di taglie, così come quella di atleta del Motorball, non 
sono altro che un ricordo lontano. Alita è tornata accanto a Ido, come ai bei 
tempi, ma questa ritrovata felicità sembra destinata ad avere vita breve. 
Zapan è tornato in città, reso folle dall'odio e dal terrore che nutre per il 
nostro angelo cibernetico, e vuole vendicarsi di Alita. Le malefatte dell'ex 
Hunter Warrior trovano comunque la giusta ricompensa nella morte dispensa- 
tagli da Maddog e dai suoi cani robotici. Nel frattempo Ido è impegnato nel 
recupero del corpo meccani- 
co chiamato “berserker”, uti- 
lizzato da Alita fin dalle pri- 
missime gare del Motorball e 
poi rivenduto da Esdog a in- 
saputa della ragazza. La mi- 
cidiale arma è caduta nelle 
mani di Desty Nova, che nu- 
tre un insano progetto: col- 
legare il berserker al cervello 
ricostruito di Zapan. Nel 
corso dell'esperimento, però, 
il berserker, liberato da ogni 
vincolo, assume la sua forma 
originaria: un implacabile 
strumento di distruzione di- 
venuto ancora più letale a 
causa della fusione con 
Zapan. Nel tentativo di di- 
struggerlo, Ido perde la vita. 
Alita, giunta in ritardo, ha 
comunque modo di uccidere 
sia Nova che la sua assisten- 
te. Ma il pericolo è ancora in 
agguato: Zapan è sulle trac- 
ce di Alita! 


GIANLUCA BEVERE 
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ALITA A0 - CONTINUA 


A PROPOSITO DI'NANOTECNOLOGIA" 


UN "NANOMETRO" SONG 40 * METRI, OGA_ UN 
MILIARDESIMO DI I EITIROn "NANO" DERWA,_DALI DA 
PAROLA GRECA " NANOS", CHE SIGNIFICA “MINU 
SeoLon € CETO È CONCETTO “N CINESE SI SCRIVE 
CA VA LETTERA “ INN E CICE "GRANELLO PI POLVE- 


fio. NANOMACCHINA” E° UN ROBOT DI DIMENSIONI 
IOLECOLARI COSTRUITO CON PEZZI TIPO INGRANAGGI, 
LEVE O MOTORI, FATTI A_ BASE DI ION SI Mao 
TRAMITE, ELETTRICITA" STATICA. DATO CHE. È' UNA 
COMBINAZIONE QI MAECOLE LE DFFICILE, CHE VADA 
DI PEZZI. QUESTO ROBOT MOLECOLARE LAVORA 
ECONO UN PROGRAMMA RETRO n eee : 
TACE Si CAVAMI ANCHE ROBOT AESEMBLATORE, 


ORIGINE DELLA NANOTECNOLOGIA 
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DISEGNO DI UN ASSEMBLATORE PEGGCRAIO 
DAL DOTTOR NOVA. £O NANOMETRI E'LA DIMEN- 
SIONE DEL PIÙ' PICCOLO VIRUS CONOSCIUTO 


GATTEO ASSEMBLA ATOMI O MOLECOLE 
UNA VELOCITA ' Di UN MILIONE AL SECONDO .IN 
Gta NUTI COSTRUISCE UN "ASSEMBLATORE" 


SECOLO: RUA Ca STELLA AMENSIONE, 
4990 : UA RICERCATORE DELL'IBM CREA QUESTO. NUOVO “ASSEMBLATORE» COSTRUISCE 
OA ALEAGETO ATOUICO TRAMITE UN'ULTERIORE COPIA DI SE, SI 


MICROSCOPIO STM [VEDI SORDO). 
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— Ma ‘Alita ha distrutto 


l'abominevole creazione' di 
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— ha giurato di poter 


Illusione o realtà? 
La risposta la troverete 


fra un mese su... 


-— ALTTA, L'ANGELO DELLA 
BATTAGLIA 11. 
In tutte.lè edicole a partire 


dal:27 novembre. 
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